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LA PAROLA AL DON 
Alzati da tavola e metti il grembiule   

 

Carissimi Ragazzi e famiglie, 

in questi giorni che ci avvicinano al tempo di Quaresima e di Pasqua, il 

mio pensiero continua a tornare soprattutto al Triduo Pasquale, che è il 

centro di tutta la nostra fede e della vita del cristiano.  

Soprattutto continuo a pensare al gesto meraviglioso e unico, che tutti gli 

anni vivo con particolare intensità, della Celebrazione della Lavanda dei 

piedi. Quest’anno voglio concentrare la nostra attenzione su questo gesto 

d’Amore di Gesù e lo faccio riportandovi alcuni pensieri di Mons. Tonino 

Bello. 

 

Io amo parlare della Chiesa del grembiule che è l'unico paramento sacro 

che ci viene ricordato nel Vangelo. “Gesù si alzò da tavola, depose le 

vesti si cinse un asciugatoio”, un grembiule l'unico dei paramenti sacri. 

E’ il grembiule che ci dobbiamo mettere come Chiesa.  

Sapete che significa “Si alzò da tavola?”. Significa che se noi non 

partiamo da qui, dall'Altare, da una vita di preghiera, è inutile che 

andiamo a chiacchierare di pace. Chi ci crede? Non siamo credibili, se 

non siamo credenti. E credere significa abbandonarsi a Cristo, non 

significa soltanto accettare le Sue parole, le Sue verità. Quindi, anche 

noi, se vogliamo parlare di pace e di carità dobbiamo alzarci da tavola; 

se no, saremmo dei bravi cristiani, saremmo anche delle persone capaci 

di dare tutto alla gente, ma la pace che noi daremmo non è quella che ci 

da’ il Signore.  

Ma “si alzò da tavola” significa anche che non basta stare in chiesa, 

bisogna uscire fuori. Dalla Messa alla domenica dovrebbe sprigionarsi 

una forza centrifuga così forte che noi siamo scaraventati fuori sulle 

strade del mondo per andare a portare Gesù Cristo. Sembra che quasi il 

Signore ci dica: “Non bastano i vostri bei canti liturgici, i vostri abbracci 

di pace, i vostri amen, i vostri percuotimenti di petto: che aspettate? 

Alzatevi da tavola; restate troppo tempo seduti. E’ un cristianesimo 

troppo sedentario il vostro, troppo assopito, un tantino sonnolento”. 

La pace parte da qui; se vogliamo parlare di pace, dobbiamo venire a 

sedere a questa Tavola e poi alzarci senza rimanerci troppo, perché la 

chiesa è fatta per sbatterci fuori. Dobbiamo diventare compagni di 

viaggio del mondo, della gente che sta fuori. Noi come Chiesa siamo fatti  
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per gli altri, per il mondo così come Gesù Cristo morì per noi uomini e 

per la nostra salvezza (...). Amici miei, guardate che il Signore un giorno 

ci chiederà se abbiamo voluto bene a questa terra, a questo cielo. “Si 

alzò da tavola, depose le vesti e si cinse un asciugatoio”: ecco la Chiesa 

del grembiule. La Chiesa del grembiule è la Chiesa che Gesù predilige 

perché Lui ha fatto così. Diventare servi del mondo, cadere a terra come 

ha fatto Gesù che è ruzzolato a terra e con l'asciugatoio ai fianchi si è 

messo a lavare i piedi alla gente, i piedi al mondo. Questa è la Chiesa. 

Così, in questo modo diventiamo veri autori di pace, se ripetiamo questi 

versi nella nostra vita di tutti i giorni: “Si alzò da tavola, depose le vesti 

e si cinse un asciugatoio”. 

Scusami, Signore, 

se quando prego 

non dico preghiere allineate, 

una dopo l’altra. 

Né rispetto gli orari, 

come se l apreghiera 

fosse un bene di consumo, 

stabilito ad orari… 

Data fissa per implorare e chiedere perdono, 

ben inserito tra gli impegni della vita. 
 

Per me pregare  

è non dire parole; 

È ricominciare ogni volta  

dalla parte di Dio, 

umiliato, maltrattato, 

deriso, offeso… 

ucciso. 

Pregare 

è lasciare la porta di casa aperta, 

aspettare 

e sentire i passi di Dio. 

Pregare 

è un lago 

e Gesù che ci cammina sopra. 
 

BUONA PASQUA!!! 

 

don Matteo 
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52° FIACCOLA VOTIVA 
5-6 MAGGIO 

 

Come da tradizione ormai consolidata nella 

nostra Comunità Pastorale, anche quest’anno, 

nel mese di maggio avrà luogo la fiaccola 

votiva. La meta scelta per questa 52° edizione 

è il Duomo di Bolzano, dedicato a Santa Maria 

Assunta. 

La manifestazione si svolgerà il 5 e 6 maggio 2018 con il seguente 

programma: 

SABATO 5 MAGGIO  

Ore 06.00 ritrovo in oratorio e partenza 

Ore 09.30 arrivo a Bolzano e visita della città 

Ore 11.00 visita al Santuario, S. Messa e accensione della fiaccola 

Ore 12.00 pranzo al sacco 

Ore 13.00 partenza della fiaccola 

Ore 19.30 arrivo, sistemazione, cena e pernottamento in hotel a Dimaro 

                 (TN) 

DOMENICA 6 MAGGIO 

Ore 05.30 partenza fiaccola da Dimaro 

Ore 12.00 pranzo al sacco 

Ore 20.00 arrivo a Cornate e S. Messa conclusiva 
 

Il programma definitivo e le informazioni su costi e iscrizioni  

saranno comunicati in seguito con un volantino! 
 

L’invito a partecipare è rivolto a tutta la Comunità. Si tratta di 

un’esperienza comunitaria unica, che unisce il piacere dello stare insieme 

divertendosi, alla possibilità di testimoniare la nostra fede lungo le strade 

dei paesi che attraverseremo correndo. 

La fiaccola rappresenta infatti la luce della Fede che, accesa nel santuario, 

viene consegnata ai tedofori e portata per le strade del mondo. 

Vi aspettiamo numerosi! 

IL GRUPPO FIACCOLA 
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«COLEOTTERI,  

 ...STUPIDOTTERI, 

   ...BOMBOLONI» 
43° CARNEVALE AMBROSIANO 

 

Splendidi come le farfalle, anonimi come i collemboli, gli insetti, 

formidabili alleati e temuti nemici, ci stupiscono sempre. Imprevedibili, 

acrobati, giocolieri, costruttori, fondatori di imperi, scavatori di tunnel, 

illuminatori della notte, inventori di farmacie di veleni, impollinatori, 

grandi cantanti, capaci di linguaggi molecolari gestuali, messaggi visivi, 

sono perfino simbolici...Più ricco di così non poteva essere il tema del 

43° CARNEVALE DEI RAGAZZI DELLA FOM. Nel Carnevale 2018  

ci muoveremo nel mondo inesauribile dell’entomologia, tra il milione di 

specie di insetti conosciute e sconosciute, con i loro stravaganti nomi 

latini…. per scoprire come anche questo mondo minuscolo ci può aiutare 

a guardare ai più piccoli (e non parliamo di soli insetti…) con una 

speciale lente d’ingrandimento, quella dell’animatore, una lente che ci 

permette di osservare, capire e divertirci con i più piccoli che, come 

sempre, possono insegnarci tanto! 

 

La Fom presenta il tema di quest’anno attraverso le parole del suo 

responsabile Don Stefano Guidi che riportiamo qui sotto: 
 

IL SEGRETO DELLE PICCOLE COSE 
 

Nel famoso film del 1989 “Tesoro, mi si sono ristretti i ragazzi”, un 

gruppo di ragazzi, amici tra loro, si trova tragicomicamente rimpicciolito 

dalla misura umana a quella dei comuni insetti da giardino. Il film è una 

commedia veramente godibile ma la simpatica disavventura di questi 

ragazzi fa pensare. Costretti a diventare improvvisamente piccoli, si 

trovano a dover fare i conti con questa nuova situazione di vita. Imparano 

dall’esperienza che cosa significa essere piccoli come minuscoli insetti, in 

un mondo di grandi. Imparano che esiste il mondo dei piccoli. Una realtà 

sfuggente agli occhi dell’uomo comune. Per vedere i piccoli bisogna 

fermarsi in silenzio, fare attenzione, concentrarsi, abbassarsi. Qui ora non 

vogliamo fare la teologia della piccolezza a partire da un film. Vogliamo 

dire semplicemente che nel tema del Carnevale dei Ragazzi 2018, che 

presentiamo in questo numero de Il Gazzettino della FOM , c’è più di 
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quel che si vede! Il Carnevale appartiene alla tradizione oratoriana dalla 

notte dei tempi. Possono cambiare le modalità, i temi, l’enorme impegno 

che accompagna la creazione di strabilianti allestimenti, cortei e sfilate; 

oppure momenti di animazione  più contenuti e modesti. Non importa 

tanto il come. È più bello sottolineare che ogni anno il Carnevale diventa 

occasione per fare oratorio. E perché no, per dare risalto ai piccoli. Ai 

piccoli quelli veri: i nostri ragazzi e il loro mondo. Lo facciamo a modo 

nostro, come sappiamo fare. Chiameremo gli adolescenti. Ci inventeremo 

con loro l’animazione da proporre ai ragazzi, come e quando. Poi non 

perderemo l’opportunità di invitare i ragazzi con i loro genitori in 

oratorio, per la preparazione dei costumi. Come per ogni cosa che 

facciamo, liberiamo la fantasia e invitiamo le persone a stare e fare 

insieme. Piccoli e grandi insieme. Molti riusciranno ad organizzare una 

sfilata, ad animare il quartiere e il paese e magari anche il centro di 

Milano. Moltissimi si cimenteranno nella creazione dei carri. Ma sempre 

con il nostro stile: fantasia e fraternità. Così facendo potremo veramente 

scoprire che esiste un modo ”altro” di fare e di vivere: E noi grandi 

potremo scoprire che sono proprio i piccoli a darci l’occasione di essere 

migliori di quello che siamo!  

E sia il Carnevale allora! Come 

possiamo vedere in questo numero il 

tema degli insetti ci porterà a dover 

guardare un mondo piccolissimo. 

Bisogna, in un certo senso, utilizzare 

per forza la lente d’ingrandimento, uno 

strumento che richiama ad un invito e 

ad un approccio diverso alla vita: 

quello che non riusciamo a vedere, 

capire, leggere, non va scartato a priori. Forse va soltanto capito, 

compreso, approfondito. Noi credenti abbiamo la fortuna di aver ricevuto 

una “lente d’ingrandimento” formidabile: il Vangelo. La Parola di Dio è 

la lente che ci permette di vedere, comprendere, leggere la vita fin nelle 

sue profondità più nascoste, piccole, minuscole.  

Perché ricordiamo sempre che 

“non siamo chiamati a fare grandi cose,  

ma piccole cose con grande amore”  

(Madre Teresa di Calcutta)    

 

DON STEFANO GUIDI 
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Adesso tocca a noi: come ci suggerisce la Fom, trasformiamoci tutti in 

esperti entomologi, diamo spazio alla nostra fantasia e scopriamo 

incredibili nuove famiglie di insetti: Stupidottero, Coccinella morbillosa, 

Insotto, Bombo-lone, Grilloaltopalrlante ...e tanti altri dalle forme più 

bizzarre! Il mondo scientifico è in fermento e lo sono anche le nostre 

parrocchie dove gli adulti sono già impegnati nella preparazione di una 

grande festa per tutti gli insetti: ragazzi accorrete numerosi portando il 

vostro nuovo insetto di fantasia….e diamo inizio al nostro carnevale che 

nei nostri tre oratori avrà il seguente programma: 

 

CARNEVALE A CORNATE 
 

DOMENICA 11 FEBBRAIO 
 

 

Partiremo dall’oratorio alle ore 

14.30 per sfilare lungo le vie del 

paese con il carro che 

quest’anno raffigurerà lo 

scenario di vita degli insetti: 

p i a n t e ,  f i o r i  e  t a n t a 

vegetazione!!! Al termine sarà 

possibile partecipare ad un 

momento di festa insieme durante il quale si potranno acquistare le 

dolcissime frittelle e le chiacchere preparate dalle nostre carissime donne. 

Inoltre sarà presente il gonfiabile e lo zucchero filato.  

Durante il pomeriggio sarà premiata la maschera più originale.  

 

In caso di pioggia è previsto un momento di festa in maschera in oratorio 

 

SABATO 17 FEBBRAIO 

Ritrovo all’oratorio di Cornate alle ore 12.30 per andare a Milano alla 

sfilata organizzata dalla Fom 

 

Iscrizioni in Oratorio a Cornate  

con l’apposito tagliando in fondo al mosaico.  

 
 

Si ricorda che per salire sul carro di carnevale in entrambe le sfilate 

è necessario vestirsi secondo il tema suggerito: gli INSETTI 
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CARNEVALE A COLNAGO 
 

 

DOMENICA 11 FEBBRAIO  
 

A Colnago il ritrovo è alle ore 14.30 in oratorio 

dove tutti i bambini sono invitati per un momento 

di festa insieme con giochi, sfilata e premiazione 

della maschera più bella!! 
 

CARNEVALE A PORTO 
 

DOMENICA 11 FEBBRAIO 
 

Il ritrovo in oratorio a Porto è alle 14.30 

Ore 15.00: sfilata per le vie del paese e poi andremo tutti insieme in 

oratorio per un momento di festa con chiacchiere, frittellee dolci 

gentilmente offerti dalle nostre nonne. 

Per chi volesse sarà possibile anche partecipare alla “pizzoccherata in 

allegria” che si terrà a partire dalle ore 19.00 (Costo € 6.00 a persona) 

Iscrizioni per la cena  

presso il bar dell’oratorio di Porto entro il 10 febbraio. 

 

CRESIMANDI A S. SIRO  

 

ATTENZIONE: cambio di data!!! 

Si comunica che la diocesi di Milano ha modificato la data dell’incontro 

per i cresimandi con l’Arcivescovo Mons. Mario Delpini. Tale incontro 

era previsto per il 2 giugno ma è spostato a sabato 26 maggio 2018 

 

FESTA DELLA COMUNITÀ 
DOMENICA 15 APRILE 

 

La nostra comunità domenica 15 aprile vivrà un momento di festa 

comune a tutte e tre le parrocchie: il ritrovo è all’oratorio di Cornate dove 

alle ore 11.00 ci sarà la Messa, seguita poi dal pranzo comunitario e da un 

pomeriggio ricco di giochi e tanto divertimento!! Concluderemo con un 

momento di preghiera e la merenda! 
 

Il programma più dettagliato sarà comunicato in seguito,  

ma si ricorda già che le S. Messe  delle 10.30 a Colnago  

e delle 10.45 a Cornate saranno sospese. 
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UNA DOMENICA "SPECIALE" 
 

Domenica 10 dicembre, nel corso dell’intera giornata, si è svolto come 

ogni anno il mercatino “Aspettando il Natale” organizzato dal Comitato 

Commercianti di Cornate: anche il nostro oratorio ha voluto contribuire 

alla buona riuscita dell’evento mettendo in piedi una sua bancarella. 

La mattina dell’evento ci siamo trovati con alcuni volontari alle 7.30 per 

preparare il gazebo, i tavoli e tutto il necessario per la giornata e durante 

la giornata ci siamo divisi diversi turni da “commessi” tra animatori, 

baristi e altri responsabili. Fin dalle prime ore del mattino abbiamo 

riscontrato una buona affluenza da parte dei cittadini sia al nostro stand, 

sia per tutta la via Volta, lungo la quale si estendeva l’intero mercatino. Il 

tutto si è svolto nonostante il tempo non fosse dei migliori: c’era un clima 

abbastanza freddo e per di più nel pomeriggio ha iniziato a nevicare, 

anche se credo sia stato d’aiuto per creare ancora di più il clima natalizio. 

Oltre ad essere felici per la  partecipazione sia di grandi che di più piccoli, 

possiamo essere soddisfatti anche per la vendita e il ricavato, anch’essi 

molto buoni. Come ogni anno i biscotti preparati dai ragazzi delle medie 

sono andati a ruba, apprezzati molto dai più golosi e non solo. Siamo però 

riusciti a vendere anche molti altri oggetti natalizi e non, come per 

esempio soprammobili, piccoli presepi, utensili per la cucina o alcuni 

centrotavola decorati. 

Oltre a ciò era stato organizzato sempre dall’oratorio anche un servizio di 

cucina, per permettere di portarsi a casa un buon pranzo o di girare il 

mercatino gustandosi un’ottima merenda. Con menù ideale per la 

giornata, tra polenta, caldarroste e vin brulé, anche questo servizio si è 

rivelato un successo e tutti coloro che ne hanno usufruito sono stati 

soddisfatti e contenti.  

Purtroppo causa neve siamo stati obbligati a “chiudere” prima del 

previsto ma, nonostante la neve, non ci siamo scoraggiati e siamo riusciti 

comunque a goderci la giornata. 

Per concludere posso solo ribadire quanto sia stata una buona giornata 

che si è svolta nel migliore dei modi. Nonostante la sveglia presto, il 

brutto tempo e la neve che ci ha obbligati ad andare a casa prima, ci 

siamo divertiti molto e, cosa più importante, siamo stati in compagnia. 

Inoltre, dal mio punto di vista, abbiamo contribuito a rendere una 

domenica “comune” un po’ “speciale”, creando un clima natalizio 

durante l’avvento e anche, perchè no, un buon senso di comunità. 

DAVIDE CRIPPA 
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UN POMERIGGIO MAGICO! 
 

Domenica 26 Novembre 2017 si è tenuto uno spettacolo di magia presso 

l'oratorio di Cornate. Il mago Sales e il mago Alan (mago di Gardaland) 

hanno intrattenuto allegramente i bambini e le famiglie con diversi 

numeri di magia. Per fare ciò hanno coinvolto alcuni spettatori, tra cui 

me. Io dovevo aiutarli a fare un trucco: come prima cosa mi hanno fatto 

indossare un grande cappello e tenere una bacchetta piuttosto piccola, che 

si è subito rotta. Così me ne hanno consegnata una di riserva e questa era 

molto grande! Il mio compito era quello di colpire ripetutamente una 

scatola dalla quale poi sono uscite numerose palline colorate, che infine 

sono state lanciate tra il pubblico presente in sala. Mi sono divertito molto 

ed è stata un'esperienza che rifarei volentieri. Durante lo spettacolo anche 

il mago Alan, il mago di Gardaland, ha chiamato sul palco un bambino. Il 

suo trucco consisteva nel far passare una spada vicino al collo di una 

persona scelta tra gli spettatori. Fortunatamente al bambino che è stato 

scelto non è accaduto nulla, ma è stata una vera e propria prova di 

coraggio. Per conoscere meglio il mago Sales consiglio di visitare il suo 

museo a Cherasco (CN). 

Al mago Sales va inoltre un grande ringraziamento perché, ogni volta che 

viene a farci visita, porta tanta gioia in tutte le persone. 

La frase che, secondo me, lo descrive meglio e lo rappresenta alla 

perfezione è: "Dove un bambino sorride c'è una tua magia per la vita". 

DAVIDE VILLA 

 

MAGIA AI TAVOLI… 
10 FEBBRAIO  

 

Il mago Sales torna a trovarci sabato 10 febbraio 

con un’iniziativa benefica a favore della 

Fondazione Mago Sales per l’Italia: alle ore 20.30 

nel salone dell’oratorio di Cornate ci sarà una 

serata con ...4 maghi, 4 tavoli e tanta magia!!! 
 

Per partecipare all’evento si deve pagare un contributo di 5 € che 

permetterà a ciascuno di ricevere un biglietto della lotteria che poi sarà 

estratta con ricchi premi durante la serata! 

(Vedi volantino in fondo al Mosaico) 
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QUARESIMA 
TEMPO DELLA SALVEZZA 

 

La Quaresima inizia con un rito antico, 

austero, solenne e tradizionale, quello 

delle Ceneri, e si conclude il Giovedì 

Santo con la celebrazione che apre il 

Triduo Pasquale. Il mercoledì precedente 

la prima domenica di Quaresima  nelle 

chiese cattoliche di rito romano, coincide 

con l’inizio stesso del tempo Sacro della 

Quaresima: il Mercoledì delle Ceneri, che ci prepara alla Pasqua del 

Signore Crocifisso e Risorto. «Memento homo, quia pulvis es et in 

pulverem reverteris», ovvero: «Ricordati uomo, che polvere sei e 

polvere ritornerai». Queste parole compaiono in Genesi 3,19 allorché 

Dio, dopo il peccato originale, cacciando Adamo dal giardino dell’Eden 

lo condanna alla fatica del lavoro e alla morte: «Con il sudore della fronte 

mangerai il pane; finché tornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto: 

polvere tu sei e in polvere tornerai!». Questa frase veniva recitata il 

giorno delle Ceneri quando il sacerdote imponeva ai fedeli le ceneri, che 

erano state ottenute bruciando i rami 

d’ulivo benedetti la domenica delle 

Palme dell’anno precedente. Dopo la 

riforma liturgica, seguita al Concilio 

Vaticano II, la frase è stata mutata con la 

locuzione: «Convertitevi e credete al 

Vangelo» (Mc 1,15) che esprime, oltre a 

quello penitenziale, l’aspetto positivo 

della Quaresima che è tempo di 

conversione a Dio. In questo periodo i 

cristiani sono chiamati al digiuno, alla 

preghiera assidua e alla carità verso il 

prossimo. Il digiuno aiuta ad astenersi dal 

peccato, a non fare il male: il mercoledì 

delle Ceneri e i venerdì sono 

caratterizzati dal non mangiare la carne. Il digiuno non va inteso solo 

come rinuncia dal cibo ma anche da altre cose ...a spese esagerate....ad 

alcuni atteggiamenti...alla televisione. Il periodo quaresimale è un tempo 
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di purificazione dai peccati e di  riconciliazione con Dio e gli altri fratelli. 

La penitenza, quindi, non è solo personale ma anche sociale perché apre 

al prossimo. Nell’esperienza di vita e di fede dei cristiani ci sono periodi 

dell’anno che rivestono un’importanza fondamentale. Sono periodi che 

ritornano puntuali, come il tempo di Quaresima, e che sono chiamati 

“tempo forte” perché richiedono un certo impegno e una buona dose di 

attenzione, per essere vissuti in profondità e gioia: è compito di ognuno di 

noi far crescere la propria fede in questo periodo quaresimale. 

 

BUON CAMMINO A TUTTI! 
 

 

 

L’ABBRACCIO 

MISERICORDIOSO  

DEL PADRE 
PROPOSTA QUARESIMALE 2018 

 

Per aiutarti a vivere al meglio l’incontro pasquale 

con Gesù Risorto, ti proponiamo un cammino di 

preghiera da svolgere quotidianamente. 

Ogni due settimane a partire dalla 1° domenica di 

Quaresima, riceverai una tovaglietta per la 

colazione. Ogni giorno quando ti svegli, prima di 

iniziare la tua giornata con la colazione, ti 

invitiamo a dedicare almeno 5 minuti a Gesù: 

prendi la tovaglietta e recita la preghiera o la 

riflessione che viene proposta.  

 

La tematica su cui rifletteremo insieme è quella della Misericordia del 

Padre per il suo figliol prodigo. 

Prendendo spunto dalla parabola biblica e lasciandoci guidare dai dettagli 

del dipinto “Il ritorno del figliol prodigo” di Rembrandt ci prepareremo a 

vivere il mistero della Resurrezione di Gesù. 

 

BUONA QUARESIMA E BUONA PASQUA A TUTTI VOI! 
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LABORATORI PASQUALI 
 

I nostri oratori propongono delle attività pomeridiane per le domeniche di 

quaresima: faremo insieme dei laboratori pasquali nelle seguenti date: 

 

 A Cornate: 
 

  Domenica 25 Febbraio, 4 - 11 - 18 Marzo  dalle ore 15.00 
 

 A Colnago: 
 

  Domenica 18 Febbraio, 4 - 11 - 18 Marzo dalle ore 15.00 

 

 

CELEBRAZIONI 

PENITENZIALI 
CONFESSIONI PASQUALI PER I RAGAZZI 

 

In preparazione alla Pasqua tutti bambini, i ragazzi e i giovani dei nostri 

oratori sono invitati ad accostarsi al sacramento della riconciliazione. 

Proponiamo il seguente calendario per le varie classi di catechismo: 
 
 

 Lunedì 19 Marzo ore 17.00  

 in Chiesa a Colnago            5^ elementare e 1^ media 

          

 Venerdì 23 Marzo ore 17.00  

 in chiesa a Cornate dopo la Via Crucis    1^ media 

 

 Mercoledì   21 Marzo  ore 20.15 

  in oratorio a Cornate      2^ e 3^ media dei 3 paesi 

 

 Giovedì 22 Marzo ore 17.00  

 in oratorio a Cornate      5^ elementare 

  

 Mercoledì 28 Marzo ore 21.00   

 presso la chiesa di Trezzo sull’Adda  adolescenti e giovani 

 (Sarà una celebrazione Penitenziale con  

 a seguire Confessioni individuali  

 con tutti i sacerdoti del Decanato.) 
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QUARESIMA 2MILA18 

INIZIO DELLA QUARESIMA 

LE CENERI 
 

MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO 

PREGHIERA E RITO DELLE CENERI 

- Ore 16.45 in chiesa a Porto 

- Ore 17.00 in chiesa a Cornate e Colnago  

TEMPO PER LE CONFESSIONI 
 

In chiesa 

- Ogni sabato alle ore 15.30 a Cornate e Colnago  

- Ogni 1° sabato del mese alle ore 15.30 a Porto 

PRIMA 

DOMENICA DI QUARESIMA 
 

GIORNATA DELL’AMICIZIA 
2-3-4-5 ELEMENTARE 

di Cornate e Porto 
 

DOMENICA 18 FEBBRAIO 

- Ore 8.30 ritrovo all’oratorio di Cornate  

per la 3-4-5 elementare 

Riflessione, messa e pranzo 
Primo offerto dall’oratorio, invitiamo le mamme  

a preparare e a portare le torte  

da condividere insieme 

Si cercano volontari per apparecchiare  

e sparecchiare  

- Ore 14.15 ritrovo per la 2 elementare  

- Ore 14.30 inizio giochi 

- Ore 15.00 incontro per i genitori 

VIA CRUCIS 
In chiesa 

 

VENERDÌ 23 FEBBRAIO 

- Ore 16.45 in chiesa a Porto 

- Ore 17.00 in chiesa a Cornate e Colnago 

                          

 

 

 

 

 

PRIMA CONFESSIONE 
PER LA 4 ELEMENTARE 

Di Cornate e Porto 
 

SABATO 24 FEBBRAIO 

 

- Ore 9.30 ritrovo all’oratorio di Cornate    

                 Riflessione  in preparazione  

                 al Sacramento, pranzo al sacco   

(I genitori se vogliono  

possono partecipare al pranzo). 
 

Invitiamo le mamme  

a preparare e a portare le torte  

da condividere insieme 

- Ore 15.00 in chiesa Prima Confessione 

               A seguire momento di festa insieme  

in oratorio 
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SECONDA 

DOMENICA DI QUARESIMA 

 

GIORNATA DELL’AMICIZIA 
2-3-4-5 ELEMENTARE 

di Colnago 
 

DOMENICA 25 FEBBRAIO 

 
 

 

 
 

 

 

- Ore 8.30 ritrovo all’oratorio di Colnago  

                  per la 3-4-5 elementare 

Riflessione, messa e pranzo 
Primo offerto dall’oratorio,  

invitiamo le mamme  

a preparare e a portare le torte  

da condividere insieme 

Si cercano volontari  

per apparecchiare e sparecchiare  
 

- Ore 14.15 ritrovo per la 2 elementare  

- Ore 14.30 inizio giochi 

- Ore 15.00 incontro per i genitori 

VIA CRUCIS 
In chiesa 

 

VENERDÌ 2 MARZO 

- Ore 16.45 a Porto  

- Ore 17.00 a Cornate e Colnago 

PREGHIERA IN CAMMINO  

PER ADOLESCENTI E GIOVANI 
di tutto il Decanato di Trezzo 

 
SABATO 3 MARZO 

- Ore 20.00 ritrovo presso l’oratorio di Cornate. 

Il luogo di detinazione sarà comunicato in seguto 

a catechismo.  

Sarà una serata di riflessione  

e preghiera in cammino.  

- Ore 22.00 circa conclusione 

Iscrizioni a catechismo entro domenica 25/02 

TERZA 

DOMENICA DI QUARESIMA 
 

DOMENICA 4 MARZO 

- Ore 9.30 in Chiesa a Porto 

- Ore 10.30 in Chiesa a Colnago 

- Ore 10.45 in Chiesa a Cornate 

VIA CRUCIS 
In chiesa 

 

VENERDÌ 9 MARZO 

- Ore 16.45 a Porto  

- Ore 17.00 a Cornate e Colnago 

PRIMA CONFESSIONE 
PER LA 4 ELEMENTARE  

Di Colnago 
 

SABATO 10 MARZO 

- Ore 9.30 ritrovo all’oratorio di Colnago 

                 Riflessione  in preparazione  

     al Sacramento, pranzo al sacco.  

(I genitori se vogliono  

possono partecipare al pranzo) 
 

Invitiamo le mamme a preparare  

e a portare le torte da condividere insieme 
 

- Ore 15.00 in chiesa Prima Confessione 

A seguire momento di festa insieme in oratorio 
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QUARTA 

DOMENICA DI QUARESIMA 
 

1-2-3 MEDIA “IN SERVIZIO” 
Di Cornate, Colnago, Porto 

 

DOMENICA 11 MARZO 

- Ore 14.30 ritrovo all’oratorio di Vaprio 

                con i ragazzi di 1-2-3 media del     

   Decanato per preparare  

              e volantinare la raccolta viveri 

RITIRO CATECHISTI 

A Colnago 
LUNEDÌ 12 MARZO 

-Ore 19.00 Cena e ritiro per tutti catechisti  

in oratorio a Colnago 

INCONTRO PELLEGRINAGGIO 

A Cornate 
MERCOLEDÌ 14 MARZO 

- Ore 20.30 Incontro in oratorio a Cornate  

                    per i ragazzi di 3^ media  

                    per il pellegrinaggio a Roma 

VIA CRUCIS 
In chiesa 

 

VENERDÌ 16 MARZO 

- Ore 16.45 a Porto  

- Ore 17.00 a Cornate e Colnago 

QUINTA 

DOMENICA DI QUARESIMA 
 

1-2-3 MEDIA  

“IN SERVIZIO” 
di Cornate, Colnago, Porto 

 

DOMENICA 18 MARZO 

- Ore 9.00 S. messa in chiesa a Vaprio 

- Ore 10.00 introduzione alla raccolta 

- Ore 10.30 raccolta viveri 

- Ore 13.00 pranzo al sacco 

- Ore 14.30 ripresa della raccolta 

- Ore 17.00 merenda e conclusione 

VIA CRUCIS 
In chiesa 

 

VENERDÌ 23 MARZO 

- Ore 16.45 a Porto  

- Ore 17.00 a Cornate e Colnago 

INIZIO DELLA SETTIMANA SANTA 
 

 

DOMENICA DELLE PALME 
 
 

DOMENICA 25 MARZO 

 

 
 

 

 
 

BENEDIZIONE ULIVO, 

PROCESSIONE E SANTA MESSA 

NEL RICORDO DELL’INGRESSO  

DI GESU’ A GERUSALEMME 
 

- Ore 9.15 a Porto ritrovo in oratorio  

da via 2 giugno 

- Ore 10.15  a Colnago ritrovo presso le suore 

- Ore 10.30 a Cornate ritrovo nel cortile 

                   dell’oratorio  
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CELEBRAZIONE 

PENITENZIALE 

PER ADOLESCENTI E GIOVANI 

a Trezzo 
 

MERCOLEDÌ 28 MARZO 

- Ore 20.15 ritrovo in oratorio a Cornate  

per andare a Trezzo 

- Ore 21.00 in Chiesa a Trezzo  

                 per tutti gli adolescenti e giovani  

       del decanato Celebrazione  

      Penitenziale e Confessioni  

TRIDUO PASQUALE 
 

 

GIORNATA DELLA  

FRATERNITA’  

 
GIOVEDÌ SANTO 29 MARZO 

 

Iscrizioni al bar  

del proprio oratorio  

con l’apposito modulo  

in fondo al mosaico 

 

- Ore 9.45 Ritrovo in Oratorio a Cornate 

- Ore 10.00 Preghiera e attività insieme 

- Ore 12.00 Pranzo insieme al sacco 

- Ore 14.30 Giochi organizzati per tutti,  

 mentre alcuni ragazzi 

                     di 5 elementare  

  si recheranno a Trezzo  

   per ritirare gli oli santi. 

- Ore 16.30 Rito della Lavanda dei piedi  

                    in Chiesa 

- Ore 17.15 Conclusione in chiesa 
                                                 

S. MESSA NELLA CENA  

DEL SIGNORE 
- ore 20.45 nelle rispettive Chiese.  

Segue l’Ora Santa di Adorazione  

davanti all’Eucaristia 

TRIDUO PASQUALE 
 

 

GIORNATA DEL DONO 

 
VENERDÌ SANTO 30 MARZO 

 

Iscrizioni al bar  

del proprio oratorio  

con l’apposito modulo  

in fondo al mosaico 

- Ore 9.45 Ritrovo in Oratorio a Cornate 

- Ore 10.00 Preghiera e attività insieme 

- Ore 12.00 Pranzo semplice al sacco 

- Ore 13.00 Relax e gioco organizzato 
 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE  

DI N. S. GESU’ CRISTO 
 

- Ore 15.00 in chiesa a Cornate per i ragazzi 

 (la celebrazione ci sarà anche  

a Colnago e a Porto  

sempre alle ore 15.00 per gli adulti) 
 

- Ore 16.00 Giochi organizzati per tutti  

in oratorio 

- Ore 17.15 Conclusione 
 

CELEBRAZIONE DELLA VIA CRUCIS 

- ore 20.30 per le vie dei tre paesi 
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TRIDUO PASQUALE 
 

 

GIORNATA DELL’ATTESA 

 
SABATO SANTO 31 MARZO 

 

Iscrizioni al bar  

del proprio oratorio  

con l’apposito modulo  

in fondo al mosaico 

GIRO DELLE 7 CHIESE 
Per i ragazzi di 5 elementare,  

medie e superiori dei 3 paesi 

- Ore 8.30 Ritrovo in Oratorio a Cornate  

                  con la bicicletta.  
 

PREGHIERA PRESSO LA CROCE  
- Ore 10.30 nelle rispettive Chiese  

              per i ragazzi che sono rimasti a casa  

                  e non partecipano al giro delle 7 chiese 
 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

- Ore 21.00 nelle rispettive Chiese:  

             Celebrazione solenne della Pasqua 

DOMENICA DI PASQUA  
 

1 APRILE 

MESSA SOLENNE DI PASQUA 

 

- Ore 9.30 in Chiesa a Porto 

- Ore 10.30 in Chiesa a Colnago 

- Ore 10.45 in Chiesa a Cornate 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 
 

2 APRILE 

 

 

MESSA SOLENNE 

- Ore 10.30 Messa alla Rocchetta 
 

PELLEGRINAGGIO  

ALLA ROCCHETTA 
- Ore 15.30 Rosario presso il santuario  

                    della Rocchetta. 
Durante la giornata presso l’oratorio di Porto  

ci saranno stand, servizio ristoro  

e momenti di intrattenimento 

   

QUARESIMA DI CARITÀ 
 

Tutti i ragazzi, con le famiglie, sono invitati a partecipare 

al progetto di carità che i nostri oratori propongono. 

Quest’anno sosterremo i progetti di Caritas Ambrosiana. 

MYANMAR: educazione dei ragazzi in carcere; 

MOLDAVIA: soli ma insieme, aiutando i minori rimasti 

in Moldavia; SIRIA: corso artigianale di sartoria, 

migliorando con noi la siturazione delle donne in Siria. 
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LA FIAMMA DELLA FEDE 
PROPOSTE DECANALI PER I GRUPPI DI PRE-ADO E ADO 

 

La nostra comunità pastorale, insieme al decanato di Trezzo, propone ai 

ragazzi delle medie e agli adolescenti alcuni pellegrinaggi per rafforzare e 

ravvivare la fiamma della loro fede. 

In particolare, le proposte per i prossimi mesi sono: 

 

 

A ROMA PER DIRE “CREDO”!  --->   2 - 3 - 4   APRILE 
 

  Pellegrinaggio diocesano a Roma  

  per i ragazzi di 3 media  

  che si stanno preparando  

  alla professione di fede. 

 

 

 

NOTTE BIANCA DELLA FEDE   --->    24 - 25  APRILE 
 

 Quest’anno la Notte bianca della Fede a Brescia per gli adolescenti. 

 In questa occasione siamo invitati ad incontrare il nuovo vescovo 

 Mons. Pierantonio Tremolada che fino all’anno scorso è stato a 

 capo della Pastorale Giovanile della nostra diocesi. 
 

 

AD ASSISI SULLE ORME DI SAN FRANCESCO  --->   29 - 30  APRILE  -  

         1  MAGGIO 
 

  

 Pellegrinaggio diocesano ad Assisi  

 per i ragazzi di 2 media 

 

 

 

 

Per informazioni dettagliate e iscrizioni  

fare riferimento al modulo che verrà distribuito a catechismo 

 
 



 21 

 

DALLA MONTAGNA ALLA 

PIANURA: RESOCONTO DI 

UN VIAGGIO 
 

Spesso sentiamo dire che “esistono esperienze che vanno vissute almeno 

una volta nella vita”. Personalmente credo sia un’affermazione quasi 

corretta, aggiungendoci però che è molto importante anche scegliere il 

giusto momento per affrontare un’avventura o provare qualcosa di nuovo. 

E così a 24 anni, con tanti pensieri belli e brutti per la testa, mi sono 

sentito nel momento giusto per partire per la Terra Santa accettando la 

proposta che il nostro decanato ha rivolto ai giovani dei vari paesi, con un 

viaggio dal 27 dicembre al 3 gennaio tra Israele e Palestina. 

In parte per la curiosità e la voglia di visitare da turista paesi lontani da 

noi, in parte per toccare con mano di pellegrino 

quei luoghi in cui Gesù è nato, vissuto e morto, 

in parte per rispolverare la mia fede da giovane 

dubitante e mettere chiarezza tra i miei pensieri, 

mi sono preparato a vivere questo cammino in 

compagnia di ragazzi e ragazze del tutto 

sconosciuti (fatta eccezione per Ester e Marta, 

della nostra comunità). 

Vi confesso che prima della partenza c’era una domanda a cui non sapevo 

rispondere: con quale spirito avrei affrontato il viaggio, quale sarebbe 

stato il punto di vista dominante? Avrebbe prevalso l’Andrea turista, 

l’Andrea pellegrino o l’Andrea incerto e titubante sulla fede? 

E ora che l’esperienza si è conclusa posso dire che, come probabilmente 

era giusto che fosse, la risposta è stata un misto di tutto ciò, un pizzico 

preso da ogni prospettiva, perché nel corso dei giorni trascorsi laggiù ho 

vissuto molte emozioni anche contrastanti. 

Ad esempio, senza alcun dubbio ciò che più mi ha colpito e segnato è 

stato il silenzio sperimentato in alcuni momenti del viaggio. O meglio, i 

silenzi, perché, come detto, ne ho provati di molti tipi. 

Ricorderò il silenzio sul mare di Galilea, quando al largo abbiamo spento 

il motore della barca e dopo aver letto il brano di Vangelo della “tempesta 

sedata” siamo rimasti in ascolto del nostro cuore, ognuno riflettendo a 

modo suo su quanto ascoltato o quanto vissuto. 

Ricorderò il silenzio del deserto, con lo sguardo perso sugli spigoli di 
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roccia all’orizzonte e il sole ormai al tramonto, momento finale 

dell’intero nostro viaggio. 

Ricorderò il silenzio di molte chiese, rimaste come monumenti vuoti sotto 

il sole arido, con le porte sempre sprangate in città senza più cristiani. 

Ricorderò il silenzio di Gesù nel mio cuore quando nelle basiliche sacre 

per noi cristiani cercavo di cogliere la sua presenza e la sua vicinanza, 

senza riuscire a vedere altro che le nude pietre e senza vincere quel 

Dubbio con la d maiuscola che a volte mi coglie. 

Ricorderò il silenzio di noi italiani quando i giovani cristiani palestinesi 

(con cui abbiamo condiviso buona parte del viaggio) ci parlavano e ci 

mostravano il muro in cemento che circonda la città di Betlemme e dal 

quale sono costretti a passare per recarsi a Gerusalemme, che li rende di 

fatto prigionieri in casa propria. 

Ricorderò il silenzio della veglia di preghiera 

serale nel Campo dei Pastori sotto la luna, il 

silenzio della meditazione notturna nell’orto 

degli Ulivi di fronte alle luci della Città Santa 

e il silenzio interiore della via Crucis vissuta 

nei vicoli stretti della Gerusalemme vecchia, 

in mezzo al caos dei venditori nei negozi e dei 

passanti. 

Ovviamente il viaggio è stato ricco anche di momenti di felicità, di 

allegria, di serate in compagnia, di chiacchierate fino a tarda ora, di 

condivisione e molto altro; ma forse proprio per questo ho avuto modo di 

apprezzare particolarmente i silenzi. 

E ho spesso ripensato ad un passo della Bibbia, che ora vi riporto: 

Fu detto ad Elia: «Esci e fermati sul monte alla presenza del 

Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento 

impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce 

davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il 

vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo 

il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il 

fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si 

coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della 

caverna. Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che 

cosa fai qui, Elia?». 

Un sussurro di brezza leggera. Nulla di più naturale e spontaneo, eppure 

nulla di più difficile da cogliere nella frenesia della nostra quotidianità. 

E allora un secondo aspetto che mi ha profondamente segnato è stata la 
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libertà di quelle giornate sulle orme di Gesù, che ha avuto anch’essa 

molte forme diverse di espressione.  

Libertà di fermarsi ad osservare, a sentire, a percepire il silenzio, che 

nelle nostre giornate quotidiane molto difficilmente riusciamo a 

ritagliarci. Ovvero libertà di fermarsi chiudendo gli occhi a sentire la 

brezza sulla pelle. 

Libertà di dubitare, di interrogarsi sulle parole ascoltate e proposte nelle 

riflessioni, di fare il punto sui propri pensieri e sulle proprie scelte. 

Ovvero libertà di chiedersi se quella brezza non sia null’altro che una 

semplice folata di vento, uno spiffero qualsiasi e insignificante. 

Libertà di pregare insieme nel bel mezzo della città e degli sguardi degli 

altri, libertà di intonare canti al Signore, libertà di avere un dialogo quasi 

diretto con Gesù. Ovvero libertà di riconoscere il soffio di Dio in quella 

brezza, la presenza del Divino. 

E infine soprattutto libertà di vivere in pienezza ogni singolo momento, 

ogni attimo e ogni sfumatura dell’esperienza, senza sforzarsi di essere 

qualcosa di diverso da se stessi di fronte a Dio e agli altri compagni di 

viaggio. Ovvero libertà di lasciarsi investire da questa brezza leggera, 

lasciarsi spronare senza adagiarsi sugli allori a cui siamo abituati, senza 

nascondersi dietro ai ripari di comodo, senza rifugiarsi nella ripetitività di 

una vita insipida e passiva. 

E allora, al termine di questo viaggio di ascesa e 

permanenza sul monte alla ricerca del dialogo 

con Dio, mi sono accorto di essere ritornato a 

casa, di essere ridisceso nella pianura della vita 

quotidiana con una nuova domanda, con un 

nuovo interrogativo con cui vi lascio: quanta 

libertà, quanta pienezza abbiamo veramente 

nelle nostre vite? Quanta libertà abbiamo di 

essere noi stessi in mezzo al mondo e di fronte 

agli altri? Quanta pienezza riusciamo a mettere 

nelle nostre giornate, senza che ci scivolino via 

con indifferenza? 
 

“Il seme deve spaccarsi per poter germogliare e spaccarsi può voler dire 

soffrire; ma ogni scelta deve passare attraverso una sofferenza, un deserto 

per poter essere autentica, perché il deserto rivela l’essenziale”. 

 

ANDREA PANZERI 
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INCONTRI PRE-ADOLESCENTI 
FEBBRAIO-MAGGIO 

 

Mercoledì 7 febbraio alle ore 19.00 in oratorio a Porto 

Mercoledì 21 febbraio alle ore 19.00 in oratorio a Cornate 

Mercoledì 7 marzo alle ore 19.00 in oratorio a Colnago 

Mercoledì 21 marzo alle ore 19.00 in oratorio a Cornate (con confessioni) 

Mercoledì 11 aprile alle ore 19.00 in oratorio a Porto 

Mercoledì 18 aprile alle ore 19.00 in oratorio a Cornate 

Mercoledì 2 maggio alle ore 19.00 in oratorio a Colnago 

Mercoledì 16 maggio alle ore 19.00 in oratorio a Porto 

Mercoledì 30 maggio alle ore 19.00 in oratorio a Cornate 

 

INCONTRI ADOLESCENTI E GIOVANI 
FEBBRAIO-APRILE 

 

Domenica 4 febbraio alle ore 19.00 in oratorio a Cornate 

Domenica 11 febbraio alle ore 19.00 in oratorio a Colnago 

Domenica 18 febbraio alle ore 19.00 in oratorio a Porto 

Domenica 25 febbraio alle ore 19.00 in oratorio a Cornate 

Domenica 11 marzo alle ore 19.00 in oratorio a Colnago 

Domenica 25 marzo alle ore 19.00 in oratorio a Porto 

Domenica 8 aprile alle ore 19.00 in oratorio a Cornate 

Domenica 22 aprile alle ore 19.00 in oratorio a Colnago 

 

 

FESTA DI SAN GIUSEPPE 
SABATO 17 MARZO 

 

In occasione della festa di san Giuseppe, siamo tutti invitati a festeggiare i 

nostri papà la sera di Sabato 17 Marzo presso l’oratorio di Porto, dove ci 

sarà un momento di festa comunitaria e la possibilità di cenare insieme. 

 

Per informazioni e iscrizioni,  

recarsi presso l’oratorio di Porto  

entro il 14 Marzo. 
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ASPETTANDO IL NATALE 
 

Domenica 3 Dicembre noi bambini delle elementari abbiamo trascorso 

una giornata insieme per festeggiare l'inizio dell'Avvento. Ci siamo 

ritrovati tutti insieme in oratorio a Cornate e poi abbiamo passato la prima 

parte della mattinata guardando un video sulla nascita di Gesù. Subito 

dopo abbiamo lavorato a gruppi riflettendo su diversi brani che 

raccontavano di questa nascita. Poi tutti insieme siamo andati in chiesa 

per la Santa Messa. Faceva un po' freddo, ma per fortuna il sole ha 

iniziato a riscaldarci. Per il pranzo appuntamento nel salone dell'oratorio: 

c'era tanta confusione, ma anche tanta allegria... Era bello stare insieme!  

Nel pomeriggio abbiamo giocato fino all'arrivo dei genitori e poi abbiamo 

inaugurato, insieme alle nostre famiglie, la mostra dei Presepi. Ce n'erano 

tanti, uno più bello dell'altro… alcuni ambientati di giorno, altri con le 

luci notturne... altri ancora con tanta neve... c'erano perfino tre Presepi 

fatti da Don Emidio! È stata davvero una bella giornata! 

FRANCESCA BESTETTI 

KAIRE… 
…DIO FATTO UOMO 

 

Il 17 dicembre ho passato una bella giornata 

insieme ai miei amici di catechismo e a Don 

Matteo che è rimasto con noi tutto il giorno. Mi è 

piaciuto il fatto che ad ogni gruppo dopo la lettura 

del vangelo veniva indicata una lettera A-I-R-E, 

all’inizio però non avevo capito bene il 

significato, poi la catechista ci ha detto cosa 

dovevamo scrivere usando 4 colori diversi: nero 

per la cronaca, azzurro colore del cielo cioè di 

Dio, rosso colore dell’amore e dell’amicizia e 

infine il verde il colore della vita. Alla fine della 

riflessione ogni gruppo ha portato una preghiera 

legata alla propria lettera. Abbiamo capito che le lettere sono: 

A - come accogliere quelli che a noi sono antipatici e a cui facciamo 

bullismo, quelli che prendiamo in giro perché hanno la pelle di un diverso 

colore. 

I - come impegnarsi per gli altri e noi in questo periodo ci siamo 

impegnati a raccogliere giochi e quaderni da portare a Mago Sales  
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R - come rispettare anche coloro che hanno altre religioni, dimostrando 

loro quanto noi vogliamo bene a Gesù. 

E - come entusiasmarci aiutando con gioia amici in difficoltà e coloro che 

non hanno da mangiare. 

Dopo aver letto le preghiere Don Matteo e le catechiste ci hanno dato un 

foglio con scritto la lettera K che insieme alle altre lettere formava la 

parola KAIRE, ovvero, Signore Gesù, Dio fatto uomo. Da questo ritiro ho 

dato importanza alle parole AMORE e GIOIA che ho trovato scritto 

intorno al cuore della capanna di Gesù Bambino. 

LORENZO MARGUTTI  
 

PREGHIAMO… 
...CON LA MUSICA 

 

Lunedì 18 Dicembre è iniziata la novena che ci ha preparato con un 

momento di preghiere e riflessione all’arrivo di Gesù. Il tema su cui si è 

sviluppata quest’anno erano le note musicali… DO RE MI FA SOL LA 

SI…, ogni giorno una nota diversa, piccole sillabe che inserite in un 

dialogo tra genitori e il proprio figlio assumono significati bellissimi su 

cui riflettere. Il SI di Maria che ha dato origine alla storia di Gesù; FA che 

sta come Famiglia che è un unione di diverse persone che si vogliono 

bene; DO che è Donare senza pretendere niente in cambio; MI come Mi 

scalda il cuore la compagnia che possiamo portare alla persone; LA come 

i Re Magi che sono venuti da terre lontane per andare La dove la stella gli 

indicava la nascita del salvatore, per poterlo tenere stretto al cuore ed 

annunciarlo a chi si è dimenticato; SOL come Soltanto la semplicità dove 

ha scelto di nascere Gesù, che poteva essere sovrano del mondo, ma ci ha 

insegnato che si può essere ricchi solo donando amore senza pretese; RE 

che sta per Regalo, perché Gesù è il nostro più grande regalo. 

Tutto questo, abbinato ad un racconto ed una parte del Vangelo, ogni ci 

ha accompagnato all’arrivo di Gesù: con un SI è arrivato per creare una 

grande FAmiglia, per DOnare se stesso, riscaldandoMI il cuore. LA’, 

umile nella capanna, SOLamente vestito di amore come un grande 

REgalo. 

YURI E ANGELICA GALBUSERA 
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SI AVVICINA IL NATALE... 
 

Il 24 dicembre c’è stata la rappresentazione 

del Presepe Vivente di noi bambini delle 

elementari. C’erano i pastori, le pecorelle e 

nella capanna Maria e Giuseppe con il bue e 

l’asinello. I bimbi che avevano aderito alla 

proposta avevano scelto il personaggio da 

interpretare: c’era chi faceva gli Angeli, chi 

i pastori... veniva letto un testo che narrava 

dei vari tipi di pastori, che internavano degli 

stili di vita. Io interpretavo la Stella Cometa, che rappresenta la luce della 

nascita di Gesù. Ero emozionata per paura di sbagliare, poi mi sono fatta 

coraggio e ho fatto la mia comparsa vicino alla capanna, per fortuna è 

andato tutto bene. Mi è piaciuto molto partecipare a questo presepe 

vivente, sono state coinvolte molte persone: catechiste, mamme, papà, 

nonni, oltre ovviamente a noi bambini del catechismo. È stato bello 

vedere come tutte queste persone si siano unite e impegnate per rendere 

più speciale il Natale. 

AURORA LA NOTTE  

 

L’ACCOGLIENZA... 
 

Il 24 dicembre alle ore 16.00 nel nostro oratorio a Colnago eravamo tutti 

emozionati perché dovevamo rappresentare il presepe vivente. 

Avevamo fatto le prove insieme ai nostri genitori aiutati dalle catechiste. 

Quest’anno ci siamo chiesti: “se Giuseppe e Maria bussano alle nostre 

case per cercare un posto dove far nascere Gesù noi siamo pronti ad 

accoglierli”? Allora ci siamo divisi in gruppi: il primo gruppo con ragazzi 

e genitori che giocavano con i telefonini (casa della solitudine); il 

secondo gruppo con bambini e genitori che si stavano allenando per 

essere sempre primi nelle gare sportive (casa dell’arroganza); il terzo 

gruppo rappresentato da nonni che giocavano a carte bestemmiando, da 

genitori che litigavano per qualunque banale motivo e bambini che 

litigavano per giocare e per fare compiti (casa della discordia). Il quarto 

gruppo era composto da bambini e ragazzi che andavano a catechismo per 

conoscere Gesù, ma purtroppo continuavano a disturbare sia i compagni 
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che le catechiste con frasi infelici come “io non credo che Gesù esista”, 

oppure “io vengo solo perché mi dicono gli amici che quando ricevo i 

Sacramenti ricevo tanti regali ecc..”(casa dell’indifferenza). Giuseppe e 

Maria in mezzo a questo caos non trovavano un posto dove far nascere 

Gesù, ma quando avevano perso ogni speranza, ecco una nuvola di 

bambini che li ha presi per mano e li ha portati in un grande cuore pieno 

di Gioia e Amore. Grazie Gesù che ci perdoni sempre! 

REBECCA BORSA 

 

LA BEFANA È ARRIVATA! 
 

Anche quest'anno il giorno dell’Epifania, dopo aver dato il bacio a Gesù 

Bambino, ci siamo trovati  in Oratorio a Colnago a giocare a tombola. È 

stato bellissimo, ho vinto dei bellissimi piatti da muro insieme alla mia 

zia Carla e poi tanti giochi, mi sono divertita un sacco! Finita la 

tombolata è arrivata la befana, devo dire che era proprio brutta, ma ha 

portato a tutti noi bambini un sacchetto di dolcetti e poi abbiamo 

mangiato panettone e pandoro con i nostri Don che sono venuti a trovarci. 

È stata una giornata stupenda! 

SARA FIORDELISI 

 

 

QUANTO È BELLA  

LA SEMPLICITÀ! 
 

 

 

D: Capodanno in Oratorio, perché? 

R: Perché l’oratorio è anche “casa mia”, volevo 

passare le feste in casa, quale miglior occasione 

per aprire le porte di quest’altra “casa mia” e 

accogliere il mio vicino… Oppure si può intendere 

che ho chiesto ospitalità al mio vicino che mi ha 

aperto le porte della sua “casa” per condividere la 

festa … 
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D: Dunque ti sei organizzato coi parenti e vi siete trovati all’oratorio? 

R: No, sai che il mio vicino di posto col quale ho “barattato” l’ultima 

fetta di bresaola è un ragazzotto di Trezzo sull’Adda, che prima di allora 

non conoscevo, anche lui è un mio vicino di casa, ed anche con lui ho 

passato il mio ultimo giorno dell’anno e gli ho augurato un felice e 

glorioso anno nuovo! 

 

D: Vestiti da boutique, pettinature da grido e gioielli sfarzanti? 

R:Jeans e maglietta a maniche corte, ed a parte il caldo, una festa si 

chiama tale non per il vestito! Sai qual è stato l’abito migliore della 

serata? Lo avevamo indosso tutti… è stato il sorriso stampato sulle nostre 

labbra durante tutta la sera, ma soprattutto all’uscita del salone, poco 

prima di raggiungere la propria vera casa, consapevole di aver passato 

una bellissima serata! 

 

D: Il menù ? 

R: Era un po’ il dubbio della serata, il Don per motivi logistici (mancava 

il personale volontario per cucinare), ha contattato un catering per farsi 

portare l’intero menù, completo di posate ed accessori vari… Scelta 

azzeccata! Alle 19:00 del 31 Dicembre si sono presentati col furgone, 

hanno scaricato tutti i contenitori divisi ben benino, perfino le lenticchie e 

cotechino (che non possono mancare) dopo la mezzanotte erano ancora 

caldi!!! 

 

D: Si è fatto festa con balli, canti e ed animazione? 

R: Come un capodanno che si rispetti… niente Tombola! Scherzo, 

quest’anno abbiamo organizzato una lotteria con più di 190 premi, 

abbiamo visto gente impaziente nel fare la lotteria che si dimenticava di 

mangiare… e non si trattava dei piccoli!!! Li abbiamo accontentati tutti, 

ovviamente c’è stato chi ha fatto manbassa di premi!!! Ovviamente il 

ballo non poteva mancare, balli di gruppo per grandi e piccoli! 

 

D: Fuochi d’artificio per concludere immagino?! 

R: E’ il “giocattolo” del Don… Non possono mancare! Diciamo che 

anche quest’anno siamo stati per molto tempo col naso all’insù a vedere 

lo spettacolo pirotecnico. Menzione particolare al grandissimo falò nel 

campo di calcio… un’atmosfera unica tutti intorno ad esso: grandi, 

piccoli e nonni…! 

ROBERTO COLOMBO 
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LA MUSICA NEL 2017... 
 

ED SHEERAN 
 

Nel 2017 Ed Sheeran è tornato con un nuovo singolo “perfect”: si tratta 

del quarto brano inedito estratto da “Divide”, l’ultimo 

lavoro discografico del cantautore britannico 

pubblicato il 3 marzo 2017. Il nuovo singolo continua 

ad essere tra i più ascoltati e scaricati sulle diverse 

piattaforme di streaming online. L’album infatti ha 

venduto finora oltre 10 milioni di copie in tutto il 

mondo. Il motivo? Semplice. 

Si tratta di un brano davvero intenso ed emozionante che il cantante 

britannico ha voluto dedicare alla sua fidanzata. Il testo della canzone 

riesce a far commuovere soprattutto i più romantici, guarda al futuro, un 

futuro insieme alla sua attuale ragazza quando avranno una famiglia e dei 

figli. Anche questa volta il brano non ha deluso le aspettative dei fan, anzi 

sembra essere andato oltre ogni migliore previsione tanto da aver colpito 

non solo i fan più giovani, ma anche un pubblico più adulto.  

 

Personalità molto attiva sui social network e nel supporto delle 

associazioni benefiche. 

Ha imparato a suonare la chitarra molto presto e ha cominciato a scrivere 

canzoni, è infatti apprezzato per le sue qualità di scrittore e compositore, 

tanto da essere divenuto autore di brani per diversi artisti musicali. 

Per tutto il 2010, Sheeran ha cominciato ad avere sempre più 

visualizzazioni fino ad arrivare ad oggi con 1 miliardo di visualizzazioni 

ottenendo un grande successo e popolarità in Nord America, Oceania ed 

Europa, soprattutto in Regno Unito, suo paese natale, dove ha infranto 

svariati record di vendite. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rete_sociale
https://it.wikipedia.org/wiki/Nord_America
https://it.wikipedia.org/wiki/Oceania
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_Unito
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwivtK-81trYAhUFzqQKHV_cD0wQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fradionorba.it%2Fmusica-ed-sheeran-re-del-2017%2F&psig=AOvVaw0RXadvxHWfKWaAgx_8F8mH&ust=1516129981283267
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VASCO ROSSI 
 

Vasco Rossi ha pubblicato 30 album 

dall'inizio della sua carriera e detiene il 

record mondiale di spettatori paganti in un 

singolo concerto. L'esperienza della radio 

è stata decisiva per la carriera di Vasco 

Rossi. È proprio nelle serate-evento 

organizzate dalla radio nei locali emiliani 

che Vasco Rossi, per la prima volta, 

imbraccia la chitarra e canta al pubblico 

alcune canzoni, comprese alcune scritte da 

lui stesso.  

 

La popolarità di Vasco Rossi, che inizia a farsi conoscere anche a livello 

nazionale, cresce in seguito ad una sua esibizione dal vivo, durante una 

nota trasmissione televisiva. È con il quarto album che inizia ad arrivare il 

successo, Siamo solo noi viene pubblicato nel 1981 e, tuttora, viene 

considerato uno dei migliori lavori del cantante; la canzone che dà il 

titolo all'album verrà più volte identificata come un vero e proprio "inno 

generazionale", tutt'oggi attuale per i suoi fan.  

I suoi concerti sono eventi di eccezionale portata emotiva e aggregativa, 

ricordiamo infatti il 2017 Modena Park, concerto che ha detenuto il 

record mondiale di spettatori paganti. 
 

 

BARZELLETTE ALLEGRETTE 

All’uscita dalla Messa domenicale la mamma commenta:  

Stavolta il coro era un po’ stonato. 

E il papà: la predica era un po’ noiosa. 

Conclude il figlio: cosa volevate di più per mezzo euro di 

offerrta!? 

 

Il catechista interroga i bambini: 

Come si chiamava il figlio di David? 

Si alza Luca, un chierichetto di 7 anni e dice sicuro: Si chiama Osanna. 

Come? Ma dove l’hai sentito? 

L’ho sentito ieri in chiesa, alla Messa delle Palme. Tutti cantavano: 

“Osanna ‘l figlio di David”. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Album_discografico
https://it.wikipedia.org/wiki/Siamo_solo_noi
https://it.wikipedia.org/wiki/1981
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjDvo7F19rYAhVMDewKHdqODpQQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fmag.sky.it%2Fmusica%2F2017%2F06%2F07%2Fvasco-rossi-modena-park-cinema-dove-seguire-concerto.html&psig=AOvVaw2MheS7
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TROVERAI  

LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 

SUL PROSSIMO NUMERO  
GIOCOMANIA 
PAROLE PER GIOCARE…...INSIEME 
 

 

 

GRIGLIA 
 

Cancellate dallo schema le parole elencate sotto alla rinfusa. (Alcune 

parole possono sovrapporsi). Le lettere rimaste vi daranno il nome di un 

vecchio tipo di orologio ormai sempre più raro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPANA-COLTELLI-LANCETTE 

LENTE-MANDRINO-MINUTI-OLIATORE-OLIO 

PIATTO-PINZA-PINZETTE-PUNZONE-VETRINO 
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SOLUZIONI DEI GIOCHI 
PAGINA GIOCOMANIA DEL MOSAICO 132 

 

 

SOMME DI FIGURE 

Fumetti realizzati dai 

ragazzi durante 

l’oratorio estivo! 

24 

96 

10 

27 
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…DAI LA TUA ADESIONE 
COMPILA I MODULI DI ISCRIZIONE 

 

 

Riconsegna i tagliandi di partecipazione nel tuo Oratorio  

 

Tieniti sempre aggiornato sugli appuntamenti della Comunità Pastorale su 

WWW.COMUNITAPASTORALECORNATE.IT 

CENA DI CARNEVALE A PORTO 
 

Cognome ______________________ Nome _______________________ 
 

Classe ____    Siamo in _____      Firma genitore _________________________ 

CARNEVALE a MILANO 
 

Cognome____________________________Nome ___________________ 
 

Classe______Via______________________Telefono_________________ 
 

Firma genitore_______________________________ 

CENA DI SAN GIUSEPPE a PORTO 
 

Cognome ______________________ Nome _______________________ 
 

Classe ____    Siamo in _____      Firma genitore _________________________ 

TRE GIORNI SPECIALI CON L’ORATORIO 

Per Elementari, Medie e Adolescenti (iscrizioni entro il 25 Marzo) 
 

Cognome _______________________ Nome _____________________________ 
 

Classe _______          Firma Genitori _____________________________ 

 

GIORNATA DELLA FRATERNITA’ - 29 Marzo 

Giovedì Santo – 29 marzo 2018  SI   NO 
 

GIORNATA DEL DONO - 30 Marzo 

Venerdì Santo – 30 marzo 2018  SI    NO 
 

GIRO DELLE 7 CHIESE - 31 Marzo 

 Partecipo al giro delle Chiese con la mia bici 


